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Comunicato stampa
PIANO TRIENNALE DEL TURISMO: 

Pubblico-privato insieme per programmare lo sviluppo del turismo abruzzese 
L’Abruzzo avrà finalmente a disposizione uno strumento di programmazione e di coordinamento delle azioni turistiche. 
Assoturismo-Confesercenti e Federturismo-Confindustria condividono le linee generali del Piano Triennale del Turismo, la cui impostazione ha tenuto conto delle richieste degli operatori del settore, avanzate attraverso le associazioni di categoria.
L’augurio delle associazioni è che l’iter che porti alla approvazione del Piano Triennale ed il relativo Piano Esecutivo sia breve, perché gli operatori possano programmare per tempo, ed in maniera convergente, le loro azioni promocommerciali.
E’ opportuno, tuttavia, sottolineare che per la piena attuazione del Piano Triennale sono necessarie alcune integrazioni alla proposta presentata dalla Regione.

Avviare un’azione coordinata e permanente di comarketing pubblico-privato, intensificare la promozione dell’Abruzzo verso i mercati tradizionali, aumentare le risorse economiche a disposizione per le fiere, risolvere la questione dei Sistemi Turistici Locali, riconoscendo quelli già costituiti dagli operatori, avviare un monitoraggio scientifico delle azioni di promozione avviate in compartecipazione.                
Sono questi, in sintesi, i nodi principali che, secondo Assoturismo-Confesercenti e Federturismo-Confindustria, devono essere meglio definiti all’interno del Piano Triennale del Turismo, che rimane una opportunità straordinaria per la crescita e lo sviluppo del settore in Abruzzo. 
Comarketing pubblico-privato
Gli investimenti promo-commerciali devono essere ottimizzati per costruire un prodotto univoco, riconoscibile sui mercati nazionali e internazionali. Questa operazione, che deve offrire la percezione di Marca Abruzzo unica, necessita di un’ azione coordinata e permanente di co-marteking nazionale e locale, alla quale partecipino in modo diretto i vari settori produttivi regionali, i loro enti strumentali, e le Province. 
È utile, per costruire una sinergia più forte, rendere più evidente il ruolo dei Tour operators abruzzesi, individuandone le tipologie di riferimento. 

In riferimento alla compartecipazione si condivide la proposta riferita alle percentuali di contributo pubblico che determinano anche l’aumento dell’investimento complessivo. 
Va evitato il sostegno alle aggregazioni in ATI e comunque vadano aumentati i posti letto ad almeno 1.000. Ciò per evitare la frammentazione dell’offerta e per creare aggregazioni efficaci sul piano promocommerciale.
Mercati tradizionali e fiere
Occorre intensificare le azioni di promozione verso i mercati tradizionali, come quello tedesco. A questo proposito è adeguata la proposta riferita al prodotto mare, mentre si ritiene, invece, che il prodotto montagna estiva necessiti di una definizione del suo brand, per meglio posizionarlo sui mercati. 

Devono essere individuati, per le azioni a mercato, i referenti delle azioni di workshop ed educational, specificando la definizione di Target Group.
Per quanto riguarda missioni e fiere, si propone, per il mercato italiano, di inserire Bolzano, mentre per il mercato estero, Pechino.
Risorse economiche
Il budget assegnato alle fiere deve essere aumentato ad almeno 1 milione di euro. Ciò potrebbe avvenire utilizzando le maggiori risorse provenienti dal co-marketing.
Monitoraggio scientifico 
Tutte le azioni in compartecipazione vanno monitorate scientificamente. Proponiamo, dunque, il coinvolgimento delle Università, ed in particolare quella de L’Aquila - corso di Laurea in Economia del Turismo di Sulmona – che in questi anni ha acquisito notevole esperienza.
Sistemi Turistici Locali
I Sistemi Turistici Locali risultano fondamentali per la definizione del prodotto attraverso l’integrazione sistemica delle sue componenti territoriali. È opportuno, riconoscere da subito quanti, in osservanza delle attuali norme, abbiano costituito Sistemi Turistici Locali e presentato domanda di riconoscimento.
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